
 
FESTIVAL  SAN  GIOVANNI  VALDARNO 

   
 
E così il XXX° Festival Valdarno Cinema FEDIC, dal 22 al 26 aprile, è concluso a San 

Giovanni, la città del Masaccio. 
Concluso come ?  Cioè con quale consuntivo annuale e prospettiva del cinema che ogni anno 

viene qui presentato sul marchio "non Professionale"  ? 
 

E quindi laboratorio ideale per scrutare in vitro le correnti filmiche (carsiche) che "tendono 
alla chlarità" (per dirla con  Montale) d' una scaturigine professionale ? 
 

Ebbene, quest' anno (lasciando al consueto comunicato sulle premiazìoni) crediamo sia il caso 
di focalizzare il discorso proprio sulla tendenza generale emersa in questa rassegna sotto il 
confortevole stellone di una peculiare presenza "giovanile", che fa tabula rasa dei vecchi stilemi e 
pregiudizi amatoriali . 
 

E' finita l' epoca delle riprese ancillari del gatto di casa e del figlioletto spiato nella sua 
crescita. Siamo di fronte ad un cinema che è  "minore"  solo nella durata e nei mezzi di 
produzione, ma non ha nulla da invidiare, sul piano delle tematiche e della sapienza tecnico-
narrativa a quello professionale. 

 
Questo da tempo, naturalmente, ma oggi s'è raggiunto l' epifanico picco di una maturità 

culturale ed espressiva che sottintende tempo di ricerche stilistiche , collegialità d' esecuzione 
(come testimoniano i lunghi titoli di coda), cura ed attenzione ai vari ingredienti formativi del 
filmato, quali la fotografia, le scelte musicali, il montaggio appropriato. 

 

Non è nostro compito, né abbiamo lo spazio necessario per circostanziare le singole opere (41 
su 175 pervenute), ma appunto riferire sulla tendenza complessiva di opere nella grande 
maggioranza giovanili, che hanno marcato significativamente questa edizione della rassegna, 
come sopra detto, tanto da connotarne il logo. 

 
Dunque, (ed è questo il messaggio che giunge da San Giovanni Valdarno), in questa tem- 

perie culturale di transizioni, di abulie , di derive linguistiche e di sradicamenti consumistici, c' è 
ancora un humus che tiene e promette una vitale fertilità . 

Pubblicato sulla Rivista NTC-Note di Tecnica Cinematografica  Anno 2003, N°  2 ,, edita dall’Associazione ATIC 


